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Provincia di Chieti Lunedì 7 dicembre

Provincia di Macerata

Provincia di Pesaro e Urbino
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Provincia di Fermo Martedì 1 Dicembre
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ARCHITETTI PPC

ABRUZZO
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in modalità
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In continuità con la prima edizione dell’iniziativa Riuso del Moderno svolta a Rimini nel 2019, che ha visto affrontare, 

in termini interdisciplinare, l’attuale problematica del Riuso alla luce di un rinnovato confronto critico sul ruolo 

futuro degli Architetti nella nostra società, e tenendo ben salda la prospettiva operativa emersa all’ VIII Congresso 

Nazionale degli Architetti (Roma, 2018), secondo la quale è sempre più necessario «tornare a parlare pubblicamente 

di territorio, accendendo un faro per una nuova domanda di Architettura, intesa come richiesta di cultura, 

qualità, trasparenza e legalità»,  l ’Ordine degli Architetti PPC della Provincia Rimini, nel rilanciare l’iniziativa 

per l’anno 2020, intende inquadrarla, più appropriatamente, in una prospettiva di carattere “corale” e di respiro 

nazionale, condividendola con gli Ordini degli Architetti PPC rispettivamente delle Province di ANCONA, ASCOLI 

PICENO, BERGAMO, CAMPOBASSO, CHIETI, FERMO, MACER ATA, PESARO-URBINO, TER AMO, DELL A FEDER AZIONE 

REGIONALE DI ABRUZZO E MOLISE e DELL A REPUBBLICA DI SAN MARINO. 

Incentrata su di un dialogo “a distanza” che ha nella relazione tra TERRITORIO, PROGET TO, FUTURO E QUALITÀ 

i termini fondamentali su cui misurare i molteplici Sguardi e le modalità operative per un rinnovato impegno 

civile degli Architetti, la serie d’incontri in programma si articolerà in un arco di tempo che va dal 14 Novembre 

al 12 Dicembre: giornata, quest’ultima, in cui  si svolgerà, a Rimini, la Tavola Rotonda finale, in cui le diverse 

esperienze formative, condotte nei rispettivi contesti territoriali dai singoli Ordini degli Architetti PPC coinvolti 

in questa iniziativa di natura “collegiale”,  saranno oggetto di confronto e di dibattito pubblico, per condividere 

criticità, modelli virtuosi e nuove prospettive operative. 

Riconoscere nei processi virtuosi di rigenerazione territoriale/urbana gli argini più efficaci contro ogni travalicante 

consumo di suolo e di spazi - così come è stato più volte auspicato anche durante l’ VIII Congresso Nazionale degli 

Architetti -, appare uno dei compiti più urgenti a cui gli stessi Ordini degli Architetti PPC sono chiamati a misurarsi 

al fine di avanzare, anche a livello istituzionale, proposte di senso, configurandosi, al tempo stesso, quali “presidi 

propositivi” dei rispettivi contesti territoriali. Proprio per questo, appare importante e urgente condividere, tra gli 

Ordini, tematiche cruciali legate ad una dimensione progettuale di natura territoriale, a garanzia del futuro e della 

qualità dello sviluppo sostenibile delle nostre comunità. Ma ciò è possibile “oltrepassando” quel confine “tecnico/

normativo”, apparentemente ineffabile, all’interno del quale, progressivamente, appare auto-concludersi la stessa 

operatività /creatività degli Architetti, per di più all’interno di un quadro legislativo di riferimento contraddittorio 

e sempre più spesso incondizionatamente “imposto”. Riconoscere invece nella figura dell’Architetto un ruolo di 

interlocutore territoriale affidabile, anche critico, può offrirsi quale preziosa opportunità capace di promuovere 

nuovamente il Progetto come strumento di dialogo privilegiato: strumento per far crescere e dar forma condivisa a 

quelle istanze finalizzate all’edificazione del bene comune delle nostre future comunità. E proprio questo è il senso 

più profondo del ciclo d’incontri proposto dagli Ordini degli Architetti PPC coinvolti nella presente iniziativa. 
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TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ 
Sguardi e modalità  operative per un rinnovato

impegno civile degli architetti

Finalità



Sabato 14 Novembre

Giovedì 19 | Venerdì 20 | Sabato 21

Domenica 22 | Giovedì 26 Novembre

Venerdì 27 novembre

Sabato 28 novembre

Martedì 1 Dicembre

Mercoledì 2 Dicembre

Giovedì 3 Dicembre

Venerdì 4 dicembre

Data da definire

Sabato 5 Dicembre

Lunedì 7 dicembre

Mercoledì 9 e Giovedì 10 Dicembre

Venerdì 11 Dicembre

Sabato 12 Dicembre    

Bergamo | Ordine Architetti Bergamo

Rimini | Ordine Architetti RiminiP | 10

Teramo | Ordine Architetti Teramo

San Marino | Ordine Ingegneri e Architetti

Fermo | Ordine Architetti di Fermo

Pesaro | Ordine Architetti Pesaro e Urbino

Teramo | Ordine Architetti Teramo

Ascoli Piceno | Ordine Architetti Ascoli Piceno

Macerata | Ordine Architetti Macerata

Ancona | Ordine Architetti Ancona

Chieti | Ordine Architetti Chieti

Campobasso | Ordine Architetti Campobasso

Teramo | Ordine Architetti Teramo

Rimini | Ordine Architetti Rimini

ASL|2020 Azioni Second Life, gli ordini per la cura dei territori

Metamorfosi e identità.
Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane

Gli edifici pubblici dismessi come occasioni di rinnovamento urbano

l’architetto come mediatore nella progettazione urbana,
tra politica e cittadinanza il riuso della ferrovia rimini - san marino

archivio danielli – immaginare l’architettura – il percorso 
progettuale tra modernita’ e tradizione

Riuso o uso? Ferrovie dismesse e strade incompiute nel territorio di
Pesaro e Urbino: il ruolo del patrimonio infrastrutturale nel 
riequilibrio dell’entroterra

li edifici pubblici dismessi come occasioni di rinnovamento urbano

Borghi & Paesaggi  per un riuso contemporaneo (moderno)

In progress

Conservazione programmata patrimonio architettonico xx secolo 

R.R.R. Rigenera, Recupero, Riuso del Moderno
“Alla ricerca di una nuova utilità” Esperienze a Confronto

Riuso e rigenerazione nella cultura e nelle economie delle aree interne

Gli edifici pubblici dismessi come occasioni di rinnovamento urbano

Metamorfosi e identità.
Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane

TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ 
Sguardi e modalità  operative per un rinnovato

impegno civile degli architetti

Date nazionali
dei Convegni

posticipato



Dopo il notevole riscontro di interesse della prima edizione del ciclo d’incontri Riuso del Moderno promossa dall’Ordine 
degli Architetti PPC della Provincia di Rimini nel 2019, l’iniziativa Riuso del Moderno 2020/Due viene ora riproposta 
all’insegna di una più ampia e rinnovata riflessione su TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ, condotta all’interno 
di un confronto “corale” - e questa è la straordinaria novità dell’edizione 2020 - condiviso con altri Ordini degli Architetti 
PPC del nostro Paese. La “trasversalità” delle tematiche proposte - sempre condotta alla luce di una molteplicità di Sguardi 
intenta a sollecitare l’attenzione verso un più ampio e rinnovato impegno civile degli Architetti - comporta, inevitabilmente, 
una prospettiva necessariamente ampia, di natura territoriale, con contenuti e metodologie operative indagati attraverso 
la lente d’ingrandimento dell’impegno critico quale cifra di ogni possibile dinamica progettuale partecipata. 
Il ciclo d’incontri, previsto da Giovedì 19 Novembre a Giovedì 26 Novembre, si svolgerà nella consueta forma di contributi 
interdisciplinari offerti da esperti del settore, quali amministratori, professionisti, docenti universitari, ricercatori e attori 
a vario titolo del settore.  Gli interventi si articoleranno secondo una duplice istanza: da una parte, mostrare, attraverso 
un confronto di esperienze concrete, processi e pratiche operative di particolare interesse per i temi in oggetto; dall’altra, 
permettere momenti di approfondimento, anche di natura storico-critica, capaci di sollecitare un più ampio inquadramento  

delle tematiche affrontate. 

Cinque gli ambiti tematici su cui verranno incentrati gli incontri:

-PROGETTO E QUALITÀ:

proposta di confronto sul rapporto Progetto e Qualità nel processo di formazione degli spazi relazionali;    

-AREE MARGINALI | RIUSO CON ARTE:

proposta di confronto sulle problematiche delle aree “periferiche” alla luce di una loro intrinseca valorizzazione;

-DISMISSIONE E RIUSO DEI LUOGHI DI CULTO - PROGETTO E SOCIETÀ:

proposta di confronto sul tema dell’abbandono dei luoghi di culto e della loro rigenerazione contestuale; 

- METAMORFOSI NELL’USO PROVVISORIO DELLO SPAZIO PUBBLICO. IPOTESI DI FRUIZIONE TEMPORALE:

proposta di confronto sulle molteplici attività relative ad una fruizione temporale degli spazi pubblici.

- STRUTTURE MILITARI: PASSATO PRESENTE E FUTURO:

proposta di confronto su dismissione e riuso dei beni immobili militari, con particolare riferimento alle caserme.

A conclusione dei lavori, Domenica 12 Dicembre, è prevista una Tavola Rotonda di sintesi in cui i rappresentanti dei diversi 

Ordini degli Architetti PPC, che nel frattempo hanno condiviso questo importante “cammino comune” a distanza con 

proposte contestuali sviluppate nelle rispettive sedi di riferimento, si confronteranno, congiuntamente, per condividere 

problematiche e proposte future. Tema di questo importante confronto finale sarà:

SISTEMA ORDINISTICO ED ETICA DELLA PROFESSIONE

A seguire il Programma dettagliato dell’iniziativa.
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PRESENTAZIONE INIZIATIVA
OAPPC - RIMINI

Metamorfosi e identità.
Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane.

Giovedì 19 Progetto e Qualità P | 8

Venerdì 20 Aree marginali | Riuso con arte P | 10

Sabato 21 Dismissione e riuso dei luoghi di culto
Progetto e società P | 12

Domenica 22
Metamorfosi nell’uso provvisorio dello spazio pubblico. Ipotesi 
di fruizione temporale P | 14

Giovedì 26 Strutture militari passato presente e futuro P | 16

Sabato 12 Sistema ordinistico ed etica della professione P | 18

DATE CONVEGNI
ED EVENTI DI RIMINI
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• GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE
              PRIMA GIORNATA

PROGETTO E QUALITÀ (mattina)

MOSTRE – CONTEST
proiezioni video (pomeriggio)

Il tema intende indagare l’importanza 
del progetto - come presupposto per la 

costruzione di spazi che siano espressione 
di istanze capaci di garantire qualità, 

condivisione e ricchezza di relazioni. Nella 
misura in cui al progetto è data la possibilità 

di esplicitare tutte le sue potenzialità, 
possono allora esprimersi capacità critica e 

discernimento del futuro.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

PROGETTO E QUALITÀ (mattino)
10.00 - 13.00 - Saluti istituzionali e Coordinamento
Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Interverranno
• Emma Petitti (Presidente dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna)
• Giampiero Piscaglia (Assessore alla Cultura Comune di Rimini)
• Roberta Frisoni (Assessore alla Mobilità, Demanio Marittimo, Programmazione
  e Gestione del Territorio Comune di Rimini)
“Riuso 2019”. Un bilancio e prospettive future

Focus: sguardi e prospettive critiche
Coordinamento: Arch. Marialuisa Cipriani (Consigliere OAPPC di Rimini)

• Tessa Matteini (Università di Firenze) Architettura del paesaggio. Uno sguardo d’insieme
• Luigi Prestinenza Puglisi (Sapienza - Università di Roma) USO-RIUSO-ABUSO

• Dibattito

MOSTRE – CONTEST proiezioni video (pomeriggio)
17.00 – 19.00
• Saluti: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Interverrà
• Arch. Pier Giorgio Giannelli - Introduzione Mostra “Concorsi”  
Proiezione Video

Introduzione Contest Fotografico: “Prospettiva riuso”
Proiezione Video

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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AREE MARGINALI (mattina)

10.00 - 13.00

Focus: esperienze a confronto

Coordinamento: Arch. Giovanni Casadei (Consigliere OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

• Antonio de Rossi / Laura Mascino  -  Un progetto per riabitare l’Italia, tra nuovi sguardi ed

 esperienze sul campo

• Matteo Agnoletto (Università di Bologna) - L’esperienza G124 Renzo Piano: un progetto per

 il paese

• Guendalina Salimei  - Periferie possibili. Il progetto per la riqualificazione di Corviale

• Dibattito

RIUSO CON ARTE (pomeriggio)

16.00 - 18.00 Focus: l’arte che “si fa spazio”

Coordinamento: Arch. Massimo Bottini (Consigliere OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

• Gianluca D’Incà Levis Cideatore e curatore di Dolomiti Contemporanee, direttore

 dello Spazio di Casso al Vajont)

 Dolomiti Contemporanee, un approccio critico al riuso del Patrimonio

• Dibattito

• VENERDÌ 20 NOVEMBRE
         SECONDA GIORNATA
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AREE MARGINALI (mattina)

Il tema intende superare la dicotomia tra 
centro e periferia per recuperare, in una 

visione più ampia, modelli di intervento 
finalizzati a valorizzare le diverse realtà 

locali. Si tratta di documentare un insieme 
di “buone pratiche” quali esempi di processi 

in atto, in cui il ruolo del progettista e le 
diverse istanze del progetto costituiscano 

la migliore garanzia per una qualità futura 
dell’abitare.

RIUSO CON ARTE (pomeriggio)

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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DISMISSIONE E RIUSO DEI LUOGHI DI CULTO (mattina)
10.00 - 13.00
Focus: esperienze a confronto
Coordinamento: Arch. Johnny Farabegoli - Arch. Linda Villa

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)
S.E. Mons. Francesco Lambiasi (Vescovo di Rimini)

• Olimpia Niglio (Hokkaido University)  -  Places of Religion and Ritual ICOMOS
 I lavori della commissione scientifica internazionale e diplomazia interculturale
• Luigi Bartolomei (Università di BOLOGNA)  - Tradere.  il progetto di nuovi scenari per i patrimoni
 culturali degli enti religiosi.
• Antonia Gravagnuolo (CNR, IRISS, Napoli)  -  Processi evolutivi nel riuso del patrimonio
 culturale religioso.

• Dibattito

PROGETTO E SOCIETÀ (pomeriggio)
15.30 - 17.30
Focus: Identita’ e ruolo dell’architetto
Coordinamento: Arch. Eleonora Denicolò (Consigliere Segretario OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

• Mario Abis (IULM, Milano) -  Il valore sociale dell’architetto e del progettare

• SABATO 21 NOVEMBRE
             TERZA GIORNATA

DISMISSIONE E RIUSO DEI 
LUOGHI DI CULTO (mattina)

Il tema intende individuare nelle “criticità” 
dei luoghi/spazi ecclesiali, con particolare 

riferimento ai complessi monastici, 
importanti risorse per le comunità.

Ciò può avvenire solo attraverso una loro 
concreta identificazione, per poi individuare 

quei processi di trasformazione capaci di re-
integrarli nel tessuto vivo dei territori e della 

città. Per questa tematica, fondamentale appare 
il confronto tra diverse esperienze progettuali.

PROGETTO E SOCIETÀ (pomeriggio)

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini


P | 15P | 15Metamorfosi e identità. Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane.Metamorfosi e identità. Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane.

METAMORFOSI NELL’USO PROVVISORIO DELLO SPAZIO PUBBLICO.
IPOTESI DI FRUIZIONE TEMPORALE (mattina)

9.00 - 13.00

Focus: temi ed esperienze a confronto

Coordinamento: Arch. Stefania Proli - (Università di Bologna e membro di “Spazi Indecisi”)

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

• Claudio Calvaresi  (Avanzi - sostenibilità per azioni.)

 Segnali di futuro. Innovazione urbana e azione sociale diretta.

• Roberto Pantaleoni  (Orizzontale, collettivo di architetti - Roma )

 Costruire lo spazio pubblico

• Maria Cristina Garavelli (co-fondatrice di Officina Meme Architetti)

 L’esperienza della Darsena di Ravenna: il processo di rigenerazione urbana e di attivazione

 sociale.

• Isabella Bordoni (IB Arts) - La cura dello sguardo

• Dibattito

• DOMENICA 22 NOVEMBRE
                 QUARTA GIORNATA

METAMORFOSI NELL’USO 
PROVVISORIO DELLO SPAZIO 
PUBBLICO. IPOTESI
DI FRUIZIONE TEMPORALE 

(mattina)

Nuove pratiche sull’uso temporaneo 
dello spazio pubblico della città ne hanno 

sollecitato diverse e significative modalità 
di “fruizione”. Osservarle, e coglierne le 

istanze tra norma, opportunità e
“illecite sottrazioni”, significa avviare 

processi partecipati capaci di generare 
prospettive per rinnovati sviluppi futuri.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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STRUTTURE MILITARI: PASSATO PRESENTE E FUTURO (pomeriggio)

15.00 - 18.00

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Focus: temi ed esperienze a confronto

• Arch. Fiorenzo Meneghelli (ICOMOS/ICOFORT) - Strutture militari dismesse. storia e

 contemporaneità

• Dott.  Giancarlo funaioli (già presidente del centro servizi di bologna – a.s.vo ) - Il ruolo del

 mondo del volontariato e dell’associazionismo civile. 

• Arch. Antonello Stella (Università degli Studi Di Ferrara) - L’architettura militare tra storia,

 recupero e comunicazione. esperienze didattiche alla scuola ferrarese di architettura

 • GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE
             QUINTA GIORNATA

STRUTTURE MILITARI: 
PASSATO PRESENTE  
E FUTURO 

Una nuova destinazione delle strutture 
militari dismesse rappresenta per tutte

le città un’importante occasione di 
riqualificazione urbana e la loro 

“rigenerazione” può configurarsi  quale 
preziosa risorsa per rilanciare più 

contestuali processi di trasformazione 
(culturali, sociali ed economici)  all’interno 

di quegli stessi ambiti urbani e territoriali 
all’interno dei quali si sono sedimentate come 

“presenze eclatanti”. Il seminario proposto 
intende affrontare il tema della dismissione e 

del riuso delle strutture militari a partire dal 
confronto di esperienze concrete quali esempi di 

buone pratiche progettuali.    

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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SISTEMA ORDINISTICO ED ETICA DELLA PROFESSIONE

9.00 - 13.00

Focus: contesti e confronti

Coordinamento: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

• Arch. Donatella Maiolatesi Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Ancona

• Arch. Dario Nanni Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Ascoli Piceno

• Arch. Gianpaolo Gritti Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Bergamo

• Arch. Guido Puchetti Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Campobasso

• Arch. Massimiliano Caraceni  Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Chieti

• Arch. Andrea Coscia Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Fermo

• Arch. Vittorio Lanciani Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Macerata

• Arch. Francesca Garzarelli Segretario dell’Ordine Architetti PP.C. Teramo

• Arch. Alessandro ceccarelli Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Pesaro e Urbino

• Arch. Giustino Vallese Presidente della federazione architetti ppc abruzzo e molise

• Arch. Luca Zanotti  Vicepresidente dell’Ordine Architetti PP.C. Repubblica di San Marino

• SABATO 12 DICEMBRE
            SESTA GIORNATA

SISTEMA ORDINISTICO ED 
ETICA DELLA PROFESSIONE

La ricerca intorno alla qualità del 
progetto non può prescindere né dalla 

libertà del progettista di condurre una 
propria indagine nel campo estetico (che non 

sia vago rincorrere di modelli formali
prestabiliti), né dalla consapevolezza che 

ogni scelta progettuale costituisca anche una 
scelta “critica” nei confronti di una situazione 

acquisita, al fine di migliorare la qualità 
della vita a cui è chiamato a dare risposte 

organizzative secondo il proprio impegno 
professionale.

 TAVOLA ROTONDA FINALE
CON MANIFESTO PROGRAMMATICO

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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PROGETTO E QUALITÀ - FOCUS: ARCHITETTURA E IMPLICAZIONI SOCIALI
TESSA MATTEINI
Professore associato di Architettura del paesaggio presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze, è architetto, 
paesaggista e Ph.D in progettazione paesaggistica. Dal 2017 è direttrice di UNISCAPE, network europeo di Università per la 
applicazione della Convezione Europea del Paesaggio e dal 2019 è coordinatrice del Master in Progettazione paesaggistica di II livello 
dell’Università di Firenze.
Nell’ambito disciplinare dell’architettura del paesaggio ha sviluppato un percorso di ricerca specifico, legato al progetto di parchi e 
spazi aperti archeologici, alla conservazione attiva ed inventiva dei luoghi storici e al progetto contemporaneo per il giardino storico.

LUIGI PRESTINENZA PUGLISI
Luigi Prestinenza Puglisi. E’ nato a Catania nel 1956. Fa il critico di architettura. E’ il direttore della rivista on line presS/Tletter. E’ 
presidente dell’Associazione Italiana di Architettura e Critica (www.architetturaecritica.it). Ha scritto  La Storia dell’architettura 
1905-2018. Si trova su carta oppure si può scaricare gratuitamente dal sito www.presstletter.com. Ha scritto numerosi libri. Quello 
a cui tiene di più è: HyperArchitettura, (Testo&Immagine 1998). Quello che ha venduto di più è: This is Tomorrow, avanguardie e 
architettura contemporanea (Testo&Immagine, 1999). Quello che ha avuto le migliori recensioni: New Directions in Contemporary 
Architecture (Wiley, 2008). E poi vi è il Breve Corso di scrittura critica (Lettera 22, Siracusa 2012, tradotto nel 2017 in spagnolo da 
Ediciones asimmetrica con il titolo Breve Curso de Escritura Crítica). Il suo sito personale si trova all’indirizzo: www.prestinenza.it.

AREE MARGINALI | RIUSO CON ARTE
ANTONIO DE ROSSI
architetto e PhD, è professore ordinario di Progettazione architettonicae urbana e direttore dell’Istituto di Architettura montana e 
della rivista internazionale «ArchAlp» presso il Politecnico di Torino.
Tra il 2005 e il 2014 è stato vicedirettore dell’Urban Center Metropolitano di Torino. Ha al proprio attivo diverse realizzazioni 
architettoniche e progetti di rigenerazione in territorio alpino, con cui ha ottenuto premi e riconoscimenti. E’ curatore del libro 
collettivo Riabitare l’Italia (Donzelli 2018), e con i due volumi La costruzione delle Alpi (Donzelli, 2014 e 2016) ha vinto i premi Mario 
Rigoni Stern e Acqui Storia.

LAURA MASCINO
architetto e PhD, è stata docente di Progettazione urbanistica presso il Politecnico di Milano. Lavora presso l�Istituzione
Veneziana, dove si occupa di edilizia sociale e welfare. Sui temi della rigenerazione ha recentemente condotto i progetti per Teraferma 
- Parco agricolo del Veneziano, per DD Social a Venezia Dorsoduro, e per Crocevia Piave a Mestre. Ha vinto diversi concorsi nazionali e 
internazionali, e ha realizzato progetti architettonici in Italia, Gran Bretagna, Giappone. Fa parte del Gruppo promotore di “Riabitare 
l’Italia”.

MATTEO AGNOLETTO
è titolare della cattedra di “composizione architettonica e urbana” al Dipartimento di Architettura dell’Università di Bologna. E’ stato 
collaboratore della sezione “Architettura” alla Triennale di Milano, dove ha curato le sezioni tematiche per varie mostre ed è advicers 
del premio “Medaglia d’Oro dell’Architettura Italiana”. Dal 2012 dirige il Laboratorio “Ricerca Emilia”, unità di lavoro impegnata a 
studiare il territorio rurale e le pratiche per una rigenerazione ambientale consapevole. E’ responsabile del progetto G124,  il gruppo 
di lavoro del senatore a vita Renzo Piano sul rammendo delle periferie.  Ha scritto saggi per riviste specializzate, tra cui “Casabella”, 
“Domus”, “Lotus”, “Abitare”, “Il Giornale dell’Architettura”. Ha in corso di pubblicazione il libro “L’architettura della campagna”.

GUENDALINA SALIMEI
architetto e professore presso la Sapienza Università di Roma, dirige il Master in Progettazione degli Edifici per il Culto ed è membro 
del Collegio Docenti del Dottorato Architettura-Teorie e Progetto.
Nel 1992 fonda T-studio: un gruppo aperto che, attraverso contributi diversi, trae ispirazione dal confronto costante su temi condivisi.
Si occupa di research planning, progettazione paesaggistica, restauro, interior-design e grafica multimediale.
Da sempre conduce l’attività professionale e quella di ricerca, in una costante contaminazione di studio e verifica, con uno specifico 
campo d’interesse nell’indagine delle relazioni complesse che si instaurano tra le metodologie progettuali e le modalità d’intervento 
nell’ambiente costruito e naturale, ponendo l’accento sui criteri di sostenibilità in condizioni di degrado e di disagio.
I temi sono prevalentemente indirizzati ad indagare le connessioni, gli sviluppi del progetto e il ruolo strategico che hanno le aree 
dismesse e degradate nel contesto urbano. Fondamentale è la dimensione storica, sociale ed economica delle aree oggetto di studio, 
nella consapevolezza che la proposta di nuovi approcci alla progettazione architettonica non può prescindere dalla conoscenza 
dell’habitus locale. L’obiettivo è fornire un contributo teorico ed applicato al tema del vivere e dell’abitare i luoghi in maniera 
sostenibile, considerandoli come sistemi complessi di relazioni e funzioni, indagando il campo dell’architettura eco-sostenibile non 
solo da un punto di vista progettuale quanto ambientale, sociale ed etico.
È autrice di numerose pubblicazioni. Vince numerosi concorsi nazionali e internazionali e premi, tra cui XII e XIV Triennale di Sofia, 
Selinunte 2014, Pertica 2015, Urban Promo 2016, Ambientalista del 2018, Iconic Design Award 2018, German Design Award 2019

GIANLUCA D’INCÀ LEVIS
Laureato in architettura allo IUAV di Venezia, è curatore d’arte e critico. 
La sua formazione include studi approfonditi negli àmbiti letterario, estetico e culturale.  
Ideatore di Dolomiti Contemporanee (2011), curatore di Progettoborca e direttore del Nuovo Spazio di Casso. 
A partire dal 2010, ha avviato una serie di progetti curatoriali e di riflessioni che mettono in relazione l’arte contemporanea, la cultura 
dell’innovazione, il recupero di siti dismessi, e la montagna quale spazio-cantiere a cui applicare processualità rigenerative, culturali 
e funzionali.
Centrale l’idea di produrre immagini rinnovative, operando su ambiente naturale, territori e paesaggio in modo critico e proiettivo, e 
rifiutandone le letture stereotipe. 
Websites: ww.dolomiticontemporanee.net – www.twocalls.net – www.progettoborca.net

DISMISSIONE E RIUSO DEI LUOGHI DI CULTO
OLIMPIA NIGLIO
Professore di Storia dell’architettura comparata Hokkaido University Vice-Presidente ISC PRERICO ICOMOS.
OLIMPIA NIGLIO (1970), italiana, professore di Storia dell’Architettura Comparata e Patrimonio Culturale, insegna alla Hokkaido 
University. Architetto, laureata presso l’Università di Napoli “Federico II”, ha conseguito un Dottorato di Ricerca in Conservazione 
dei Beni Architettonici presso lo stesso ateneo e un Master in Management dell’Arte e Beni Culturali presso la Business School 
Soe24Ore in Roma. Ha conseguito un Post Dottorato che ha svolto presso l’Università di Pisa presso il cui ateneo è stata professore 
incaricato per i corsi di Storia del restauro e di Storia dell’Architettura.
Dal 2006 ha iniziato il suo percorso accademico all’estero, prima in Colombia presso l’Universidad de Ibagué e poi come professore 
titolare presso la Universidad de Bogotà Jorge Tadeo Lozano e poi in Giappone dove ha insegnato presso la Kyoto University ed ora 
è professore presso la Hokkaido University. E’ stata Visiting professor in numerosi paesi del Continente Americano e del Continente 
Asiatico.
E’ autrice di numerosi articoli su riviste internazionali nonché di numerose monografie sulla storia dell’architettura comparata tra 
Estremo Oriente ed Estremo Occidente. Ha ricevuto 7 premi internazionali per le attività di ricerca finalizzate al dialogo tra culture 
e nel 2018 è stata nominata membro dell’Academia Colombiana de Historia, prima donna straniera a ricevere questo prestigioso 
riconoscimento.
Dal 2015 è coordinatrice del progetto di ricerca internazionale sulla Diaspora Italiana. E’ membro esecutivo dell’Asian Cultural 
Landscape Association con sede presso la Seoul National University in Seoul in Korea di cui è Vice Presidente, nonché dell’International 
Council on Monuments and Sites nell’ambito del Scientific Committee for Places of Religion and Ritual di cui è Vice Presidente.
Dal 2004 è direttore del centro di ricerca EdA Esempi di Architettura per lo sviluppo comparato della ricerca accademica in ambito 
internazionale.
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DISMISSIONE E RIUSO DEI LUOGHI DI CULTO

LUIGI BARTOLOMEI
Dottore di ricerca in Composizione Architettonica, è professore invitato presso la Facoltà Teologica Dell’Emilia-Romagna e 
collaboratore dell’Ufficio Nazionale per l’Edilizia di Culto e i Beni Culturali della Conferenza Episcopale Italiana ove è ora responsabile 
del progetto “i confini delle diocesi italiane”.
Direttore della Rivista Scientifica IN_BO, Ricerche e progetti per il Territorio, la Città e l’Architettura, www.in_bo.unibo.it è altresì 
membro della redazione de “Il giornale dell’Architettura”. Presidente del Centro Studi Cherubino Ghirardacci (www.ghirardacci.org), 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Bologna è referente del progetto Europeo LED – Landscape Education for 
Democracy.

ANTONIA GRAVAGNUOLO
è Ricercatrice presso il CNR IRISS in Metodi di valutazione per la conservazione integrata del patrimonio culturale e paesaggistico, 
e Co-coordinatrice del progetto di ricerca europeo Horizon 2020 CLIC – Circular models Leveraging Investments in Cultural heritage 
adaptive reuse (www.clicproject.eu). Esperta in metodi di valutazione degli impatti multidimensionali del riuso adattivo e 
rigenerazione del patrimonio culturale e paesaggistico, nella prospettiva dell’economia circolare e dei modelli emergenti di città 
e regione circolare. Membro ICOMOS Italia, collabora attivamente con il Comitato Scientifico internazionale sull’Economia della 
Conservazione (www.iscec-icomos.org) e con il Laboratorio di Ricerca sulla Città Creativa e Sostenibile, Lead partner UN-Habitat 
World Urban Campaign (www.creativecitylab.org).

PROGETTO E SOCIETÀ
MARIO ABIS
nato a Milano, è sociologo e professore all’Università IULM di Milano per i corsi di “Statistica e ricerche di mercato” e di “Strategy 
of cultural events”. È presidente dell’Istituto di Ricerca MAKNO. Da oltre 30 anni alterna attività di ricerca sociale, sui media e sulla 
comunicazione e analisi dei fenomeni di sviluppo urbano. Svolge attività di consulenza strategica per grandi gruppi industriali e 
finanziari, istituzioni ed enti pubblici. Ha ricoperto e ricopre diverse cariche istituzionali, fra cui la presidenza di Triennale servizi e 
la partecipazione al consiglio di amministrazione di Triennale Milano. È staro consulente del Governo per il Piano Città  per i progetti 
Smart City.

METAMORFOSI NELL’USO PROVVISORIO DELLO SPAZIO PUBBLICO.IPOTESI DI 
FRUIZIONE TEMPORALE
ISABELLA BORDONI
Rimini, 1962. - Autrice, artista, curatrice indipendente. Dopo un¹intensa attività in Italia e in Europa nell¹ambito della sperimentazione 
scenica e elettronica, dal 2000 si dedica a processi partecipativi e di arte relazionale, nell¹alveo della poi detta ³rigenerazione urbana 
a base culturale². Attenta alle poetiche dei luoghi e alla reciproca influenza tra l’organizzazione dello spazio (naturale, urbano, 
abitativo) e il gesto dell¹arte, da vita a piattaforme collaborative nella relazione tra arti, luoghi, comportamenti, forme dell¹abitare, 
con una riflessione intorno al concetto e alle pratiche che da oltre venti anni definisce di «cittadinanza poetica», orientata anche al 
riuso temporaneo in chiave culturale e partecipata, di spazi complessi.

MARIA CRISTINA GARAVELLI
architetto, co-fondatrice di Officina Meme Architetti, società di ingegneria-architettura e start-up innovativa specializzata in 
strategie di processo e progettazione integrata nell’ambito della rigenerazione urbana e gestione delle trasformazioni del territorio. 
Il nostro metodo affianca l’attività di progettazione alla ricerca nel campo della sostenibilità ambientale, nella conservazione e 
valorizzazione del paesaggio urbano, soprattutto per interventi in aree di fragilità territoriale.
Nel 2019 Officina Meme vince il Premio Speciale Fassa Bortolo della XIII edizione del “Premio Internazionale Architettura Sostenibile” 
con il progetto Darsena Pop Up.

CLAUDIO CALVARESI
dottore di ricerca in Urbanistica, è Principal di Avanzi-Sostenibilità per azioni e responsabile dell’area A|PLACE. Svolge attività di 
ricerca, valutazione e formazione su temi di politiche urbane. È progettista di policy nel campo della rigenerazione urbana e dello 
sviluppo sostenibile. Ha scritto saggi e articoli su questi temi. 
Attualmente lavora per progetti di inclusione sociale nelle periferie per i PON Metro di Milano, Napoli e Torino. Ha insegnato Politiche 
urbane al Politecnico di Milano (2004-18). È stato consulente della Commissione parlamentare di inchiesta sulla condizione delle 
periferie (XVII legislatura, 2017) ed esperto per il Ministero dell’Ambiente nell’attuazione della Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile (2018-19). 

ROBERTO PANTALEONI (Componente del collettivo “Orizzontale”)
Orizzontale è un collettivo di architetti con base a Roma, il cui lavoro attraversa architettura, paesaggio, arte pubblica e 
autocostruzione. Orizzontale promuove dal 2010 progetti di spazi pubblici relazionali, dando forma ad immagini di città dismesse o 
inedite. Questi progetti sono stati terreno di sperimentazione per nuove forme di interazione tra gli abitanti e i beni comuni urbani, 
e al tempo stesso occasione per mettere alla prova i limiti del processo di creazione architettonica. Orizzontale ha costruito e 
sviluppato progetti in Italia e in Europa. “8 ½”, il teatro mobile costruito nel 2014, è risultato vincitore del premio internazionale 
Young Architects Program (“YAP MAXXI 2014”) indetto dal Museo MAXXI e dal MoMA PS1. Nel 2016 il progetto “Prossima Apertura” 
di orizzontale ha vinto il concorso “Periferie” indetto da MIBACT e CNAPPC per l’area di Aprilia. Nel 2018 alla Biennale di Venezia 
orizzontale riceve dal CNAPPC il riconoscimento “Giovane Talento dell’Architettura Italiana 2018” che premia il migliore studio 
under35 italiano.

STRUTTURE MILITARI: PASSATO PRESENTE E FUTURO
FIORENZO MENEGHELLI
architetto, da alcuni decenni si occupa di dismissione di aree e complessi di origine militare, operandone successivamente il recupero. 
Su questo tema ha presentato in convegni nazionali ed internazionali alcuni interventi significativi. Ha partecipato al recupero di 
Forte Monte Tesoro (1905-1911), un’area posta a nord di Verona e acquisita dal Demanio nel 2014, mentre a Roma  si sta occupando 
del recupero di Forte Aurelia (uno dei 15 forti del campo trincerato di Roma) in cui si sperimenterà il dual-use di un’area che rimane 
militare e continua a svolgere la sua funzione istituzionale  e un’altra, quella relativa al forte, che verrà aperta e diventerà fruibile 
al pubblico, con funzioni culturali, museali ed espositive di carattere temporaneo. Attualmente è presidente dell’Istituto Italiano dei 
Castelli, sezione Veneto, membro ICOMOS/ICOFORT International Committee on Fortification and Military Heritage e responsabile 
scientifico del Centro Studi per la valorizzazione delle architetture militari e dei sistemi difensivi, a Forte Marghera (VE).

GIANCARLO FUNAIOLI
laureato in scienze politiche, con indirizzo economico, da diversi anni svolge attività di volontariato nel contesto bolognese. È stato 
presidente del Centro Servizi di Bologna gestito da A.S.VO, Associazione per lo sviluppo del volontariato nella Città Metropolitana di 
Bologna che si propone di promuovere strumenti ed iniziative atti a favorire la crescita di una cultura solidale, stimolando forme di 
partecipazione e di cittadinanza attiva da parte di organizzazioni e di singoli, favorendo le relazioni tra le realtà del volontariato e 
le istituzioni civili.

ANTONELLO STELLA
architetto, dal 1990 svolge attività nel campo della progettazione architettonica, urbana e del Paesaggio, in Italia e all’estero. 
Dal 1998 svolge attività didattica e di ricerca presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara, dove è titolare della 
cattedra del Laboratorio di Progettazione architettonica nei diversi anni di corso. È relatore di numerose tesi di laurea. I suoi 
progetti, vincitori e segnalati in diverse occasioni di concorso sia nazionale che internazionale, sono pubblicati sulle principali riviste 
nazionali ed internazionali di architettura. Nel 1990 è tra i fondatori di n! studio di architettura, con sede a Roma. Nel 2011 fonda 
3TI_LAB Architecture con sedi a Roma e Ferrara. Dal 2015 svolge attività professionale con sede a Ferrara con la sigla ASArchitects. 
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Dal 21 Novembre 2020

CHIESE URBEX
Risorse sospese

Mostra

RIMINI DA UN ALTRO 
PUNTO DI VISTA
La Rimini da dietro un 
obiettivo

Mostra

Prospettiva Riuso è un contest fotografico rivolto 
ai cittadini sul tema del Riuso.

I partecipanti sono chiamati a fotografare aree o edifici 
costruiti dal 1900 in poi ed ora abbandonati, inutilizzati, 

sottoutilizzata o utilizzata in modo parziale e incoerente 
nella Regione Emilia-Romagna o della Repubblica di San 

Marino.

Prospettiva Riuso si pone l’obiettivo di fare scoprire aree ed 
edifici del nostro territorio che sono stati dimenticati: una sorta 
di caccia al tesoro per ri-scoprire luoghi nascosti e sconosciuti 

ai più. Le tre foto vincitrici, saranno individuate sulla base di due 
linee fondamentali: Documentare ed Emozionare. Documentare 

perché si valuterà la particolarità e la singolarità e il grado di 
conoscenza del soggetto fotografato ed Emozionare perché si 

valuterà la foto come oggetto d’Arte.

Tutte le immagini partecipanti verranno esposte nell’Ala moderna 
del Museo della Città di Rimini dal 21 novembre al 06 gennaio 2021. 
Termine invio delle immagini fissato per 01 novembre.

Bando integrale alla pagina: http://www.architettirimini.net/arc/
COORDIN A MENTO:  Alessandro Costa

 

RIUSO
DEL MODERNO 

PROSSIMI 
EVENTI...

A seguito delle attuali 
prescrizioni che impediscono 

incontri in presenza,
si rimanda alla prima parte 

del 2021 per la realizzazione, 
promossa dall’Ordine 

Architetti PPC della
Provincia di Rimini,

di mostre ed eventuali 
approfondimenti

contestuali ad
 integrazione

dell’edizione Riuso del 
Moderno| Due”.

Un punto di vista diverso per Rimini: non quello dei grandi 
interventi di una città in costante cambiamento, bensì quello che 

questi cambiamenti sono capaci di cambiare a livello sociale e 
umano.

Una ricerca sul rapporto di come alcune scelte sul e per il territorio 
siano capaci di modificare la percezione e le modalità di vivere la 

città da parte della Comunità e dei vari fruitori. Un’analisi critica 
(primo step di un progetto fotografico molto più ampio chiamato 
“Gentrification Borgo”), vista da dietro l’obiettivo dei fotografi della 

Compagnia del Luppolo di Rimini.

COORDIN A MENTO: Alessandro Costa
AUTORI: Alessandro Costa, Elisa Liverani, Maurizio Maestri, Francesco Presepi, Giuliano 

Semprini, Foto PariTani

Una ricca serie di scatti di Chiese, Monasteri e Conventi italiani in stato 
di abbandono a cura di sei fotografi non professionisti specializzati nella 

ricerca e fotografia dei luoghi dismessi. Luoghi di culto che hanno perso la loro 
funzione primaria ma che potrebbero ritornare alla vita con giusti progetti di 
recupero e riuso con funzioni differenti.

COORDIN A MENTO: Alessandro Costa

AUTORI: Alessandro Costa, Fabrizio Cerroni, Luca Blast Forlani, Pietromassimo Pasqui, Alice Russotti



MUTONIA
Riuso come arte
o Arte a servizio

del Riuso?

Mostra
presentazione

uscita
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TRESIGALLO,
CITTÀ METAFISICA

Esercizi di 
Architettura

Mostra

MOSTRA
MUTONIA è una ricerca fotografica, già pubblicata su alcune riviste di architettura, del campo Mutoid di 
Santarcangelo di Romagna. Immagini sia di esterni che di interni del “villaggio degli scarti” creato dal 
gruppo di artisti alla fine degli anni ’80, in una delle tante vecchie cave dismesse lungo il fiume Marecchia.
In mostra anche alcune sculture dei Mutoid di Santarcangelo di Romagna.
AUTORE E COORDIN A MENTO: Alessandro Costa

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “MUTOID OR DIE” DI ELISA FOSFORINO ALIAS ROTE ZORA (CASA EDITRICE AGENZIA X)

PASSEGGIATA “PATRIMONIALE”: MUTONIA E DINTORNI

Ricerca fotografica puramente formale sulla Città di Fondazione (l’unica riconosciuta come Città d’Arte) di 
Tresigallo ricostruita nel 1930 dal sindacalista, giornalista e politico Edmondo Russoni (1884-1965)
Edifici geometricamente perfetti in “equilibrio”, tra loro collocati sapientemente nei luoghi urbani dove sono 
stati inseriti: una sorta di concretizzazione dei disegni della città ideale del 400 o dei quadri di De Chirico. 
Non per nulla viene definita, grazie ai suoi cromatismi e le sue particolari geometrie, “La città metafisica”

AUTORE E COORDIN A MENTO: Alessandro Costa

Il concorso di progettazione visto come valido strumento a supporto del tema RIUSO / RECUPERO a servizio 
dell’Amministrazioni comunali. La mostra mette a confronto dei progetti vincitori di interessanti concorsi di 
recupero realizzati negli ultimi due anni su temi quali: spazio pubblico, istruzione, paesaggio, rigenerazione 
urbana ed edifici pubblici. Un esempio di come i Concorsi abbiano fornito validi spunti e idee come basi di 
buone pratiche di Riuso.

COORDIN A MENTO: Pier Giorgio Giannelli, Marialuisa Cipriani 

Lo spazio della soglia, gradiente universale tra spazio pubblico e privato, diviene l’occasione per rendere 
accessibili l’architettura e il suo riuso.

 
REL ATORI: Roberto Bosi, Andrea Stella 

CONCORSI

Mostra

LO SPAZIO DELLA SOGLIA
Accessibilità come chiave 
di riuso 

Conferenza

 

RIUSO
DEL MODERNO 

PROSSIMI 
EVENTI...

A seguito delle attuali 
prescrizioni che impediscono 

incontri in presenza,
si rimanda alla prima parte 

del 2021 per la realizzazione, 
promossa dall’Ordine 

Architetti PPC della
Provincia di Rimini,

di mostre ed eventuali 
approfondimenti

contestuali ad
 integrazione

dell’edizione Riuso del 
Moderno| Due”.
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